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DESCRIZIONE

Trattasi di un tipico esempio di aggregato rurale denominato “Cereolo di Sotto”, 

risalente alla seconda metà del 1700. 

La corte è costituita dagli edifici censiti con i numeri 21, 21A, 22, 25, 26 destinati ad 

annesso rustico e dal n. 23 destinato a residenza. 

Di questi, solo il 21A è di recente fabbricazione mentre tutti gli altri costituiscono il 

Bene Culturale fin dalla sua origine. 

Nel corso dei secoli gli edifici censiti con i numeri 21, 22, 23 e 26 non hanno subito 

interventi di tipo formale, a differenza del fabbricato oggi censito con il n. 25, il quale 

ha subito invece una profonda modifica dal punto di vista dimensionale. 

Gli edifici n. 21 e n. 22 sono stati oggetto in epoca recente di un intervento di 

ripristino delle coperture. 

Attualmente il complesso risulta parzialmente abbandonato in quanto una sola 

porzione dello stesso continua ad essere utilizzata come deposito attrezzi per la 

conduzione del fondo agricolo annesso. 

Nell’ambito del Bene Culturale è presente anche uno spazio esterno qualificato 

coltivato a vigneto. 
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PROGETTO: OPERATIVITA’ D’INTERVENTO 

Per quanto riguarda l’operatività prevista nella presente Scheda agli edifici che 

costituiscono il nucleo di fabbricati settecenteschi, censiti con i n. 21, 22, 23, è stato 

assegnato il grado di protezione n. 4 – Ristrutturazione globale -. Tali costruzioni 

evidenziano nella facciata principale alcuni elementi caratteristici degli edifici rurali di 

antica datazione. Si annoverano a tal proposito l’originaria disposizione forometrica 

dell’edificio residenziale n. 23 e dell’annesso rustico n. 21, anche se nei confronti di 

quest’ultimo sono state apportate nel tempo delle modifiche; e la forometria arcuata 

con chiave di concio dei portali dell’edificio n. 22, adibito ad annesso rustico. Infine 

nel rispetto del grado di protezione stesso all’edificio n. 23 si prescrive la 

sostituzione delle tapparelle in plastica, con materiali adeguati all’intorno. 

All’annesso rustico censito con il n. 25, edificato sul sedime di un precedente 

fabbricato del 1800 del quale rimane presumibilmente una piccola porzione di 

muratura, è stato assegnato il grado di protezione n. 5 –Demolizione e ricostruzione 

-. L’attuale edificio è infatti costituito da materiali non consoni al contesto insediativo, 

quali muratura in blocchi di calcestruzzo e copertura in eternit. Il grado di protezione 

assegnato al fabbricato di cui sopra ha lo scopo di permettere la ricostruzione dello 

stesso, purchè essa avvenga con materiali e caratteristiche tipologico - formali 

adeguate all’intorno, e secondo quanto prescritto dalle NTA.

All’edificio n. 26 costruito prima del 1800 è stato assegnato il grado di protezione n.6 

– Demolizione senza ricostruzione -. Attualmente, a causa di mancate manutenzioni 

protrattesi nel tempo, tale corpo di fabbrica versa in un pessimo stato di 

conservazione, con consistente perdita della fisicità. 

Al fabbricato censito con il n. 21A, addossato al lato nord dell’edificio n. 21 negli anni 

1990, è stato assegnato il grado di protezione n. 8 – Adeguamento ambientale - . 

Per quanto riguarda le modalità attuative degli interventi ammessi, ogni fabbricato, 

puntualmente schedato, costituisce Unità Minima d’Intervento unitario soggetto al 

rilascio di permesso di costruire. 

Le aree pertinenziali esterne, destinate in questo caso prevalentemente a vigneto, 

dovranno essere conservate nello stato in cui si trovano. 

DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO DEGLI EDIFICI 

Per gli edifici di cui all’art. 36 delle NTO, è sempre ammessa la destinazione d’uso 

residenziale ed attività direzionali ed economiche connesse nel caso in cui la nuova 
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destinazione non sia radicalmente in contrasto con le caratteristiche degli edifici. 

Si precisano di seguito le funzioni ammesse negli edifici schedati in relazione al 

rispettivo grado di protezione: 

edifici con grado di protezione 3 e 4: 

- è sempre ammessa la destinazione d’uso residenziale, le attività 

direzionali (uffici, ecc.), funzioni pubbliche (banche, alberghi, ristoranti, 

ecc.);

- è ammesso compatibilmente con i vincoli edilizi l’uso dei piani terreno ad 

attività commerciali ed artigianato di servizio; 

- attività per agriturismo. 

edifici con grado di protezione 5 e 8: 

- sono ammesse le stesse destinazioni d’uso previste per gli edifici con 

maggiore grado di protezione (1, 2, 3, 4) purchè esse siano chiaramente 

definite e quantificate nel progetto di cui alla permesso di costruire. 

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO:

Qualora l’intervento di cambio di destinazione d’uso riguardi più del 50% della 

superficie utile complessiva di tutti i fabbricati presenti all’interno del Bene Culturale, 

permesso di costruire è subordinato alla preventiva approvazione di un Piano 

Urbanistico Attuativo che preveda, ove necessario, la realizzazione e/o il 

potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria. 
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